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IL CAMPIONATO

IL MISTER
L’esperienza
mi ha dato molto,
ho conosciuto 
tantissime persone
e come modello 
mi divertivo 
guadagnando

Il personaggio
Davide Balletta

NOSTRO SERVIZIO

D
a ormai più di
sette anni Davide
Balletta milita
nella Sam Massa-
gno. Ora, alla sua
ottava stagione, il

trentenne italiano cresciuto a Lu-
gano è capitano della formazione
guidata da quest’estate da Milutin
Nikolic. Un campionato iniziato
male, con zero punti in quattro
partite: “Stiamo vivendo una si-
tuazione particolare. La squadra è
molto giovane e io in pratica sono
diventato veterano da un mo-
mento all’altro. Le cose non stanno
andando per il verso giusto e la
classifica piange”. 
Qual è il problema? 
“Ci sono stati parecchi arrivi, non
si conoscono ancora le caratteri-
stiche dei singoli e anche per loro
non è evidente calarsi nel nuovo
ruolo. Quando ci sono un paio di
innesti si può riuscire a integrarli
subito, ma con una decina è diffi-
cile. Penso che i frutti potremo rac-
coglierli più tardi”. 
Come valuta gli stranieri?
“Per loro non è facile. Sono dei
rookie americani che arrivano dal
college. Devono rendersi conto
che questa per loro è una grande
opportunità, perché giocando
molto hanno piena visibilità. Fi-
nora non è stato così, il loro rendi-
mento è ancora incostante”.
E si è pure infortunato Swinton...
“Verrà sostituito da Gugino che,
seppur sia ancora giovane, cono-
sce bene il campionato svizzero.
Un aspetto attualmente fonda-
mentale per noi. Credo che possa
portare molto al team”. 
Come valuta il campionato sviz-
zero?
“È sceso di livello. Nelle scorse sta-
gioni c’erano pochi giovani ed
erano dei talenti. Qualche anno fa
non si poteva pensare di avere una
squadra come la nostra. Ci sono
compagini che ammazzano il

campionato. Quest’anno vedo fa-
vorito il Lugano, poi Vacallo, Fri-
borgo e Ginevra. Il Monthey po-
trebbe creare la sorpresa”. 
Tre ticinesi nel massimo cam-
pionato, cosa ne pensa?
“Secondo me sono troppe. Mi
spiace dirlo e andrebbe anche a
mio discapito, ma vedrei il Massa-
gno in Lnb a formare giovani,
mentre i più meritevoli potreb-
bero militare nel Lugano. Pur-
troppo nel nostro Cantone è un di-
scorso che non si può fare, perché
c’è troppa rivalità tra le società. Sa-
rebbe bello potersi aiutare per co-
struire qualcosa di importante”. 
Com’è nato il suo amore per la
pallacanestro?
“A sei anni andavo a vedere mio
fratello e dissi: ‘Voglio giocare
come Francesco’. Non ho mai pra-
ticato altri sport e a 16 anni ho fe-
steggiato la promozione dalla
Prima Lega alla B con il Viganello.
Quando sono falliti i Lugano Sna-
kes, la mia squadra ha ce-
duto i diritti per la nascita
dei Tigers, dove ho assapo-
rato per la prima volta il
massimo campionato”. 
Un’esperienza però du-
rata poco, come mai?
“C’erano diversi professio-
nisti, era difficile trovare
spazio. Quindi dopo una
stagione mi sono accasato
con il Massagno, con cui
ho vissuto il salto dalla B
alla A nel 2008”.
Quali sono state le per-
sone più importanti?
“Un allenatore che mi ha spinto
tanto a livello giovanile è stato Gil-
bert Bregy, ma tutti mi hanno sem-
pre dato qualcosa in più. Il gioca-
tore con cui mi sono trovato me-
glio è Diego Censi. Con lui ho pas-
sato gli anni più belli, mi ha
insegnato tanto e ancora oggi mi
dà dei consigli”. 
Il momento più bello della sua
carriera?
“L’anno in cui abbiamo conqui-

stato la promozione con la Sam.
C’era un affiatamento incredibile.
Sapevamo di essere forti, che ce
l’avremmo fatta”. 
Come mai non ha mai lasciato
Lugano?
“Forse mi è mancato il professio-
nismo, ma è stata una conse-
guenza. Altrimenti forse a 30 anni
avrei smesso e avrei faticato a tor-
nare nel mondo del lavoro. Anche
un’esperienza all’estero non

sempre porta qual-
cosa. È stata la scelta
giusta”. 
Lei è anche arbitro,
un’opzione per il fu-
turo?
“Potrebbe esserlo,
ma per ora giocando
in A posso fischiare
solo a livello regionale.
Ho iniziato a 14 anni
per avere qualche
soldo in più, ora lo fac-
cio perché mi piace,
quindi non escludo

una carriera. Intanto i due
punti di vista mi aiutano
in entrambi i ruoli”. 
Come non professio-
nista deve anche lavo-
rare...
“Sì, da quattro anni
sono architetto per
l’Implenia, dove mi
occupo prevalente-
mente della dire-
zione di progetti e la-
vori. Dopo le medie
avevo iniziato la scuola
tecnica superiore, ma poi
ho svolto l’apprendistato
come disegnatore edile. In
seguito mi sono diplomato in
architettura alla Supsi”. 
E nel 2001 è stato eletto Mister
Svizzera Italiana...
“È stata una bella esperienza, in
quel periodo ho conosciuto tantis-
sime persone. In seguito ho fatto
servizi e sfilate in Ticino e in Italia.
Mi divertivo e mi arrotondava le
entrate”. d.b.s.

“Troppe tre ticinesi in A,
ma il Lugano resta favorito”
Il capitano della Sam tra basket, lavoro e passerelle

La squadra è molto
giovane e io sono
diventato veterano
da una stagione 
all’altra, stiamo 
vivendo una 
situazione particolare

Davide Balletta è nato il 6 aprile
1981 a Berna. È arrivato in
Ticino quando aveva solo sei
mesi e ha sempre vissuto a
Lugano. Dal 1999 al 2003 ha
giocato nel Viganello, passando
poi ai Tigers in seguito alla
cessione dei diritti della sua
squadra. Dopo una sola stagione
è passato al Massagno, con cui
ha festeggiato la promozione nel
massimo campionato svizzero, e
da inizio stagione è capitano
della Sam. Lavora come
architetto presso l’Implenia. Nel
2001 è stato Mister Svizzera
Italiana. 
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